
 

 

 

  Carissimi studenti, 

 

è arrivato finalmente anche per noi il primo giorno di scuola, di questo settembre 2020 che resterà impresso 

nella memoria collettiva di tutti. 

Dopo mesi di lontananza dai vostri luoghi di crescita, dai vostri ambienti scolastici, dalle aule, dai compagni 

di studio e di vita, adesso tutto sembra tornare ad uno stadio di pseudo normalità, con la routine quotidiana 

che accompagna i giorni, che scandisce le ore di lezione dei prof, che vi fa riassaporare il gusto di stare 

insieme e condividere in presenza emozioni e stati d’animo. 

Ci sono sentimenti ossimorici (per utilizzare un tecnicismo retorico) dentro ognuno di noi, gioia e timore, 

voglia di abbracci e senso di responsabilità acquisita in questa fase temporale unica. 

Come qualsiasi evento delle nostre vite, resta qualcosa di aggiunto e qualcosa di sottratto al vissuto di 

ciascuno, ma certamente salda e ancorata nell’anima compare la volontà di ricominciare a riprenderci il 

nostro tempo, con i sogni, i progetti, gli errori, la speranza… 

Questi luoghi vi vedono entrare piccoli e uscire donne e uomini; vi “appartengono”, sono vostri, pertanto 

vanno curati, rispettati, come patrimonio  adesso fisico e poi emozionale da adulti. 

Nessuno di noi “grandi” ha mai dimenticato gli anni del Liceo, quelli più genuini, vissuti secondo il Carpe 

Diem oraziano, quelli con l’alternanza di luci e ombre, con contraddizioni vere o presunte, ma che ci hanno 

resi tali, superando difficoltà esistenziali e vicende diverse. 

Io vi auguro proprio questo, per un anno scolastico che sarà complesso, ma comunque profondamente 

vissuto dal mondo della Scuola, che ha saputo inventarsi metodi e forme di didattica, per il fine ultimo di 

raggiungere ciascuno di voi e continuare a garantire il vostro percorso di crescita. 

Vi auguro di riprendervi i momenti che purtroppo vi sono stati tolti all’improvviso, di sorridere con gli amici 

che stimate e che avete visto a lungo su di un monitor e di un display, di condividere con i vostri prof quello 

spaccato di vita  e la sensazione di presenza che nessuno può comprendere se non prova vibrazioni 

nell’anima. 

Siete stati già grandi ad aver superato mesi di assenza e lontananza da quasi tutto, avete già una “patente di 

sopravvivenza”; ora vi tocca mostrare il  valore acquisito e continuare senza stregua a mirare dritto al vostro 

futuro. 

Vi lascio con un verso a me caro: 

 

            Vixi, et, quem dederat cursum Fortuna, peregi. 

Ho vissuto e ho compiuto il percorso che il destino mi ha assegnato. 

            (Publio Virgilio Marone) 

 

BUON ANNO SCOLASTICO! 

 

                                                                                     Il  Dirigente Scolastico 

                                                                                    Prof.ssa Vita Ventrella 

                                                                                    Firma autografa omessa 

                                                                      ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 
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